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mainstream e la realtà dei fatti.
Secondo il primo, Meloni sareb-
be la padrona assoluta dell’Italia,
con una maggioranza schiaccian-
te nel Paese. La realtà dei dati, a
vedere le recenti elezioni, raccon-
ta cose diverse. Meloni e il centro-
destra hanno vinto nel 2022 pur
essendo – tecnicamente – mino-

ranza del Paese. Lo dicono i nu-
meri: poco più di 12,3 milioni di
voti al centrodestra, 13,8 milioni
al “Resto del mondo”, cioè cen-
trosinistra più Terzo Polo (e sen-
za contare i vari Italexit, Italia so-
vrana, Unione popolare). Alle Eu-
ropee del 2024, dove l’affluenza è
stata più bassa, sotto al 50 per

cento, meno voti assoluti in
termini complessivi ma stesso
concetto: poco più di 11 milioni
di voti per i partiti del centro-
destra (dove Noi Moderati era
nel “listone” con Forza Italia) e
11,6 milioni per ciò che centro-
destra non è.
Si dirà: ma in questa campa-
gna referendaria, al voto degli
elettori di centrodestra si sa-
rebbero dovuti sommare an-
che i voti dei calendiani, dei
renziani, di un pezzo dei dem a
favore della riforma. Vero, for-
se, ma è anche vero che il No
ha pescato anche (molto) nella
sacca del non-voto, dei giovani
che magari non votano Pd o
M5S ma sono contro Meloni e
la destra, di quelli che votano
No perché non si fidano del
cambiamento. Fattori che, più
o meno, si elidono l’uno con
l’altro. E che riportano ai “nu-
meri veri”: il centrodestra, dati
alla mano, è maggioranza poli-
tica ma non numerica. E fini-
sce 55 a 45, come sarebbero fi-
nire le Politiche ‘22 con un cen-
trosinistra unito.
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Referendum, trionfa il No
Decisive le grandi città

Fonte:

Il risultato
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Sì No Astenuti

Meloni: «Un’occasione persa»
Ma avanti con la legge elettorale

Il video della premier sui social: «Rispetto come sempre il volere del popolo italiano»
Il disappunto per non avere portato a casa la riforma. Ma niente elezioni anticipate

I RISULTATI 
R O M A  A urne chiuse il risultato si 
palesa rapidamente, già nel corso 
del pomeriggio: il No prevale con il 
53,25% per cento dei voti nel refe-
rendum costituzionale sulla rifor-
ma della giustizia, che va quindi in 
soffitta prima ancora di essere ef-
fettivamente varata. Una consulta-
zione che ha visto segnali positivi 
sul fronte dell’affluenza alle urne, 
arrivata a sfiorare il 59 per cento 
degli aventi diritto, in netta contro-
tendenza rispetto alle ultime torna-
te referendarie. Il risultato è stato 
trascinato soprattutto dalle grandi 
città: nella Capitale, dove il no ha 
sfondato quota 60 per cento e il sì 
ha vinto solo in uno dei 15 Munici-
pi, quello di Roma Nord. Ma il no è 
andato molto bene soprattutto a 
Napoli (75,4 per cento), Palermo 
(68,9 per cento), Bologna (68,1 per 
cento) e Torino (64,7 per cento). I 
contrari alla riforma hanno preval-
so anche a Milano (con il 58,3 per 
cento), dove il sì ha avuto più con-
sensi prevalentemente nel centro 
cittadino.

LA MAPPA 
Se a Milano ha vinto il No, la Lom-
bardia guida invece il fronte delle 
tre regioni del Nord che hanno vi-
sto prevalere i Sì, insieme a Veneto 
e Friuli Venezia Giulia. In tutte le al-
tre 17 regioni si è imposto il No, con 
vittorie  più  risicate  in  Abruzzo,  
Trentino-Alto Adige, Umbria e Val-
le d’Aosta. Tra le fasce d’età, secon-
do l’instant poll di Youtrend il Sì è 

risultato  maggioritario  soltanto  
quella delle persone tra i 50 e i 64 
anni, in cui ha ottenuto il 53 per 
cento. Il No ha vinto in tutte le altre, 
in particolare in quella tra i 35 e i 49 
anni, dove ha ottenuto il 60 per cen-
to. Contraria alla riforma anche la 
maggior parte degli over 65 (55 per 
cento) e degli under 34 (57 per cen-
to). Sempre secondo Youtrend, il 
No  prevale  sul  Sì  tra  le  donne  
(55-45) con un divario maggiore ri-
spetto a quello registrato tra gli uo-
mini (53-47). Una curiosità: ad Ar-
core, paese diventato famoso per 
essere la residenza del fondatore di 
Forza Italia Silvio Berlusconi, il No 
ha vinto con un vantaggio di soli 47 
voti, mentre nel resto della provin-
cia di Monza e Brianza ha vinto il 
Sì. In 27 comuni lo scrutinio è finito 
con un pareggio: quello con più abi-
tanti è Torre Orsaia, in provincia di 
Salerno, dove Sì e No hanno ottenu-
to 356 voti ciascuno, mentre il più 
piccolo è  Rondanina,  nella  città  
metropolitana di Genova, con 13 
voti per entrambe le voci.

LE REAZIONI 
«La sovranità appartiene al popolo 
e gli italiani si sono espressi con 
chiarezza - è il commento di Gior-
gia Meloni, affidato a un video po-
stato sui social - Il governo ha fatto 
quello che aveva promesso: porta-
re avanti una riforma della giusti-
zia che era scritta nel nostro pro-
gramma elettorale. L'abbiamo so-
stenuta fino in fondo e poi abbia-
mo rimesso la scelta ai cittadini e i 
cittadini hanno deciso. E noi come 
sempre rispettiamo la loro decisio-
ne». Sulla stessa linea il vicepre-
mier e leader di Forza Italia, Anto-
nio Tajani: «Noi abbiamo fatto tut-
to il possibile per far comprendere 
l’importanza di una riforma che 
avrebbe reso la giustizia più equa e 
l’Italia più libera - sottolinea il mini-
stro degli Esteri - Però gli italiani so-
no stati di diverso avviso e ne pren-
diamo atto con il massimo rispet-
to». Anche il ministro della Giusti-
zia Carlo Nordio prende atto «con 
rispetto della decisione del popolo 
sovrano». Non arretra l’altro vice-

premier, Matteo Salvini. «Rima-
niamo convinti, come milioni di 
italiani che meritano rispetto e 
gratitudine,  che  sia  necessario  
migliorare il sistema della giusti-
zia - sostiene il leader della Lega 
- Anche per questo, il governo 
deve andare avanti con compat-
tezza e determinazione».

LA SFIDA 
Festeggia, invece, il  centrosini-
stra.  Migliaia  di  persone  sono  
partite da piazza Barberini, a Ro-
ma, e hanno sfilato fino a piazza 
del Popolo con Elly Schlein, Giu-
seppe Conte, Nicola Fratoianni e 
Angelo Bonelli.  «Abbiamo vin-
to, una maggioranza del Paese 
ha fermato una riforma sbaglia-

ta - esulta la segretaria del Pd, in 
una conferenza stampa convo-
cata al Nazareno - Una vittoria 
ancora più bella, perché partiva-
mo da una sconfitta annunciata, 
invece abbiamo ribaltato quell’e-
sito. Hanno fatto la differenza i 
giovani, nonostante non potes-
sero votare i fuorisede». Secon-
do Schlein, «c’è già una maggio-
ranza alternativa a questo gover-
no». Un punto su cui trova d’ac-
cordo anche Conte: «Interprete-
remo  questa  nuova  primavera  

del Paese - dice il presidente del 
Movimento 5 stelle - È un avviso 
di sfratto alla premier. È nato co-
me referendum politico, non ha 
neanche un euro di investimen-
to sul  servizio  giustizia,  e  si  è  
completato  come  un  referen-
dum ad alta connotazione politi-
ca, perché dopo 4 anni questa è 

l’unica riforma significativa che 
presentavano agli italiani - incal-
za Conte - E gli  italiani hanno 
detto no». Secondo Matteo Ren-
zi, «si consuma un fatto politico 
enorme: quando il popolo parla, 
il Palazzo deve ascoltare - sotto-
linea l’ex premier - Questo è un 
passaggio molto importante per 

Giorgia Meloni. Da anni ci rac-
conta di essere benedetta dal po-
polo ma oggi il messaggio è forte 
e  chiaro:  una  sconfitta  sonora  
del governo e del modo arrogan-
te  con  cui  il  governo  ha  fatto  
questa  riforma».  L’Italia  «ha  
una tradizionale propensione a 
mobilitarsi “contro” - osserva il 

leader di Azione, Carlo Calenda - 
che è stata favorita anche da una 
campagna sbagliata e inutilmen-
te aggressiva della destra che ha 
determinato una reazione di ri-
getto del Paese che va oltre il me-
rito della riforma».

Fabio Rossi
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IL RETROSCENA
R O M A «Resta il rammarico per
un’occasione persa di moder-
nizzare l’Italia» dice Giorgia
Meloni nel messaggio affidato
ai social dopo aver incassato la
sconfitta sul referendum sulla
giustizia. Ma quel che tace è l’a-
marezza per una campagna
elettorale contrassegnata da sci-
voloni e errori, che quasi si fa fa-
tica a metterli in fila, tanto da
costringerla a scendere in cam-
po, a metterci la faccia per evita-
re la sconfitta. Che comunque
arriva, piena e amarissima, ren-
dendo vani i tentativi portati
avanti ai tempi supplementari,
quando nel centrodestra si pro-
fila, più o meno chiaro, il ri-
schio del ribaltone, col fronte
del no che avanza inesorabile.
Per la presidente del Consiglio è
la prima battuta d’arresto, il pri-
mo inciampo dopo tre anni e
mezzo di governo. E arriva in
uno snodo complicatissimo,
con l’ennesima guerra con cui
fare i conti e i contraccolpi da
arginare, a partire dai rincari di
bollette e benzina.

LA GIORNATA AL TELEFONO
La giornata Meloni la trascorre
a casa, al telefono coi suoi, se-
guendo dapprima i dati sull’af-
fluenza. La preoccupazione sa-
le quando i numeri mostrano
un’impennata di schede nelle
regioni rosse, e la frenata al
Sud, dove il centrodestra ha gio-

co facile ma le urne restano
vuote. Coglie subito il vento, la
premier: chi la sente la descrive
“preoccupatissima”, il timore
di chi è consapevole di non ave-
re la vittoria in tasca. Gli exit
poll confermano le sue sensa-
zioni, e quando la sconfitta di-
venta certa Meloni affida ai so-
cial il suo commento. «Gli italia-
ni hanno deciso. E noi rispettia-
mo questa decisione. Andremo
avanti, come abbiamo sempre
fatto, con responsabilità, deter-
minazione e rispetto verso il po-
polo italiano e verso l'Italia». E
la conferma di quello che ha
sempre sostenuto in questi me-
si: vittoria o sconfitta, lei resta
al suo posto, alla guida del Pae-
se. E lo stop arrivato dalle urne

«non cambia il nostro impegno
per continuare con serietà e de-
terminazione a lavorare per il
bene della nazione e per onora-
re il mandato che ci è stato affi-
dato. Andremo avanti come ab-
biamo sempre fatto, con re-
sponsabilità, con determinazio-
ne e soprattutto con rispetto
verso l'Italia e verso il suo popo-
lo».

LO SFOGO
Dal video traspa-
re chiaramente
l’amarezza, che
la premier con-
divide con gli al-
leati. Tajani, Sal-
vini, Lupi. «Vin-
ce la conserva-
zione», lamenta,
sfogandosi sull’impossibilità di
riformare un Paese restio al
cambiamento. Convinta che la
vittoria del no finirà per riverbe-
rarsi sull’azione dell’esecutivo,
con sentenze tese a rallentare
l’azione di governo, ad esempio
sul fronte dell’immigrazione e
della sicurezza. La presidente
del Consiglio sente anche Nor-
dio, mentre su social e tv in mol-
ti si interrogano su un passo in-
dietro del Guardasigilli, magari

sollecitato dalla premier. Che
tuttavia non ha nessuna inten-
zione di far saltare il titolare di
via Arenula. «Squadra che vin-
ce non si cambia», è il motto
che ha ripetuto in questi tre an-
ni e mezzo a Palazzo Chigi.
Chiedere la testa di Nordio vor-
rebbe dire ingigantire la sconfit-
ta. Soprattutto, Meloni è convin-
ta che la debàcle sia addebitabi-
le a tutti. A chi si è speso e, an-
cor più, a chi non lo ha fatto.

STOP AL PREMIERATO
Ieri Meloni ha perso di fatto
l’aurea dell’imbattibilità, dopo
tre anni e mezzo col vento in
poppa. Ma non è la sconfitta a
preoccuparla. È l’anno che ha
davanti, le riforme che ha in

mente e che, sep-
pur dovesse
spuntarla alle
prossime politi-
che, faticherebbe
a portare a casa.
Il premierato, an-
zitutto, per lei la
«madre di tutte le
riforme» e ormai
su un binario
morto. L’idea era

di spingere sulla riforma cara a
Fdi dopo aver incassato la sepa-
razione delle carriere dei magi-
strati, rinviando, per questione
di tempi, il referendum alla
prossima legislatura. Niente da
fare. Le riforme costituzionali
del suo governo non vedranno
la luce, ed è un rospo enorme da
mandar giù.

AVANTI COL MELONELLUM
Meloni, nonostante la giornata

di ieri suggerirebbe altro, è pe-
rò convinta nel voler chiudere
la legge elettorale turbo-mag-
gioritaria che Fdi ha in mente.
«Per lei è meglio perdere che
pareggiare e tirare a campare.
Sullo “Stabilicum” si va avanti.
L’abbiamo depositata prima
del referendum proprio perché
convinti andasse fatto, indipen-
dentemente dal responso refe-
rendario. E anche dopo la scon-
fitta, non cambiamo idea», assi-
curano da via della Scrofa. Ma,
a conti fatti, ora sarà ancor più
difficile farla digerire agli allea-
ti, che già avevano più di un mo-
tivo valido per vedere il “Melo-
nellum” come fumo negli oc-
chi. Ma Fdi, in questo, si mostra
granitica. Mentre si fa largo la

convinzione di
aver spinto la
leader a inte-
starsi una batta-
glia che ha fini-
to per penalizza-
re la sua imma-
gine, «nonostan-
te la riforma del-
la giustizia non
fosse poi la no-
stra, seppur
scritta nel pro-
gramma di go-
verno». Suona-
re a Fi, per in-
tenderci.

I CAMPANELLI
IGNORATI
E dire, racconta-
no, che Alberto
Balboni, presi-
dente della com-
missione Affari
costituzionali al
Senato in quota
Fdi, aveva mes-
so in guardia:
perché rischiar-
cela su una bat-
taglia non no-
stra? Non solo.

Balboni aveva anche invitato a
rallentare i tempi della riforma
Nordio, rinviando il quarto pas-
saggio parlamentare al marzo
2027, così da posticipare la pro-
va referendaria alla prossima
legislatura, limando i rischi.
A questo, nelle file del partito
meloniano, si aggiunge l’ama-
rezza per una campagna eletto-
rale che, anche dal punto di vi-
sta economico - raccontano - ha
visto Fdi fare il grosso. Oltre a
vedersi costretta a mettere in
campo il “fattore Giorgia” per li-
mitare i danni. «Di metterci la
faccia a Meloni lo ha chiesto tut-
to il partito - spiegano dal quar-
tier generale dei Fratelli d’Italia
- pensavamo fosse l’unica carta
in grado di assicurare la vittoria
del sì, di far salire i consenti di
tre-quattro punti percentuali».
Ma chi conosce la presidente
del Consiglio è convinto che de-
cisiva nella sua discesa in cam-
po sia stata in realtà la rabbia
covata in questi tre anni e mez-
zo, con misure fermate dai giu-
dici con sentenze che, per lei,
sono «nient’altro che meri atti
politici». Metabolizzare la scon-
fitta e ripartire ora non sarà af-
fatto semplice.

Ileana Sciarra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La presidenteL’Italia 

`Il 53,25% dei votanti boccia la riforma Nordio. Affluenza record: quasi il 59
per cento. La spinta da Roma, Milano, Napoli. Ma anche di donne e under 35

che sceglie

LA LEADER DI FDI
SEMPRE PIÙ CONVINTA
DELLO “STABILICUM”:
MEGLIO PERDERE
CHE PAREGGIARE
E TIRARE A CAMPARE

VITTORIA DEI
FAVOREVOLI SOLO
NEI FORTINI
LEGHISTI DI VENETO,
FRIULI
E LOMBARDIA

del Consiglio

UN VOTO CHE
AFFOSSA ANCHE
OGNI ALTRA RIFORMA
COSTITUZIONALE
A COMINCIARE
DAL PREMIERATO

L’AMAREZZA
CONDIVISA
CON GLI ALLEATI
TAJANI, SALVINI
E LUPI: «HA VINTO
LA CONSERVAZIONE»

ANCHE AD ARCORE,
CITTÀ DI BERLUSCONI,
NON VINCE IL SÌ
IL CENTROSINISTRA
ESULTA, LA DESTRA:
«RESTIAMO COMPATTI»

LA RISPOSTA SOCIAL
DELLA PREMIER

A sinistra, Giorgia Meloni al
seggio elettorale, a Roma: la
leader si è recata al voto ieri
mattina. Sotto invece, un
frame del video diffuso dalla
stessa premier sui social
dalla presidente del
Consiglio subito dopo gli
esiti del Referendum, per
commentare la vittoria del
No

L’affluenza è stata vicina a quella delle elezioni politiche
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`Tra gli under 35 vince nettamente il No, mentre tra gli over 55 prevale di misura il Sì (50,7%)
Tradiscono l’indicazione del partito l’11% degli elettori di FdI, il 14,% della Lega e il 17% di FI

IL FOCUS
R O M A  C'è chi, dal fronte del No, alla 
visione dei primi risultati, si lascia 
andare a un commento non pro-
prio campato in aria: «I giovani han-
no salvato l'Italia». Perché se c’è una 
variabile oltre l’affluenza - di per sé 
la vera sorpresa di questo voto refe-
rendario - che merita di essere ana-
lizzata a fondo, questa è la parteci-
pazione e  l’orientamento di  voto  
espresso dagli Under35. Quel seg-
mento di elettorato difficile da im-
brigliare in reti partitiche e spesso 
bollato come “disinteressato” alla 
cosa pubblica.  Eppure capace, in 
questa circostanza, di fare da traino, 
seppur non determinante, per l’esi-
to del referendum. I dati messi in fi-
la dal Consorzio Opinio Rai per la 
Rai parlano chiaro: nella fascia tra i 
18 e i 34 anni il 61,1% ha votato per il 
No, circa il doppio dei Sì (38,9%). 
Una dicotomia che si attenua nella 
categoria anagrafica superiore, tra i 
35 e i 54 anni (qui la percentuale di 
voti contrari è stata pari al 53,3%; 
quella dei favorevoli si è attestata al 
46,7%), e che si rovescia lievemente 
dai 55 anni in su: qui si registra il 
50,7% dei Sì, contro il 49,3% dei No). 

Il voto degli under35, seppur non 
decisivo, spiega Livio Gigliuto, presi-
dente dell’Istituto Piepoli, ha contri-
buito a rendere il confronto meno 
combattuto.  Ma  come  spiegare  
un’affluenza superiore tanto alle ul-
time Politiche ed elezioni Europee? 
«Di certo una parte di loro nel 2024 
o nel 2022 non aveva potuto votare 
perché non aveva ancora l’età ne-
cessaria», ragiona Gigliuto, che pe-
rò mette l’accento anche su altro 
punto: «Molti ragazzi sono disaffe-
zionati ai partiti, non alla politica». 
In sostanza: se chiamarli alle urne 
per scegliere questo o quel partito 
non funziona, dire loro di farlo a di-
fesa della Costituzione o di valori 
più alti sì. 

Un’arma a doppio taglio per il 
campo largo, che fin da ieri si è mo-

strato pronto a tutto per non disper-
dere questo “tesoretto” di partecipa-
zione. Non a caso Elly ha iniziato la 
sua conferenza stampa proprio ri-
marcando il dato della partecipazio-
ne giovanile e impegnandosi a intro-
durre il voto fuorisede una volta al 
governo. E sempre non a caso Giu-
seppe Conte ha posto l’accento sulle 
norme del governo contro le mani-
festazioni in piazza, dicendo di vo-
ler «creare ulteriori occasioni affin-
ché questo  risveglio»  dei  giovani  
«abbia una canalizzazione chiara e 
spazi politica». Anche se, dal fronte 
opposto, non manca chi ha provato 
a dare una lettura diversa: quella di 
una  maggiore  «permeabilità»  a  
messaggi ideologici. E la maggiore 
predisposizione a voti di protesta, 
sulla scorta dell’impegno già profu-
so ai tempi della Flotilla, o per le la 
manifestazioni in favore della popo-
lazione di Gaza e su tematiche socia-
li come il consenso libero e attuale 
nei casi di violenza contro le donne.

I BASTIAN CONTRARI A DESTRA
Ma c’è un altro aspetto saltato agli 
occhi ed è quello della stima percen-
tuale dei voti degli elettori dei princi-
pali partiti: i No da parte del centro-
destra sono stati di più dei Sì espres-
si a sinistra: per l’esattezza il 43,2 % 
dei primi contro il 29,5% dei secon-
di. 
Nel dettaglio, sempre in base ai dati 
Opinio Rai, avrebbe votato contro la 
riforma l’11,2% di elettori di Fratelli 
d’Italia, il 14,1% di quelli della Lega e 
ben il 17,9% del popolo degli azzurri 
(circa un quinto di tutti i suoi votati). 
Una doccia fredda per il partito di 
Antonio Tajani, che più di ogni altro 
ha investito sulla riforma della giu-
stizia, storica battaglia del Cav. Qui, 
spiega Gigliuto, «entra in campo il 

fatto che Forza Italia abbia un eletto-
rato molto giovanile, ma anche la ti-
pologia di campagna elettorale mes-
sa in piedi: «Se Fi, nel centrodestra, è 
il partito più moderato, poco mode-
rata è stata la campagna per il Sì, 
con il risultato che una parte dell’e-
lettorato ha scelto di distaccarsi». 
Regge di più il campo progressista a 
partire dal Pd, che consegna al fron-
te del Sì solo il 9,6% dei suoi elettori. 
Percentuale che si abbassa ancora, 
volgendo a sinistra, verso Alleanza 
verdi e sinistra, con un 6,9% di favo-

revoli alla riforma. È il partito di 
Giuseppe Conte  a  collezionare  il  
maggior numero di votanti in dis-
senso: il 13%. A livello generale, pe-
rò, circa il 10% di persone che hanno 
deciso di non recarsi alle urne alle 
Europee, lo hanno fatto questa volta 
per votare no. A pesare per il fronte 
del Sì è anche il computo degli aste-
nuti: il 24% in Fratelli d’Italia, il 32% 

in Forza Italia, mentre nella Lega è il 
37% ad aver deciso di disertare le ur-
ne. Una débacle che si concretizza 
in modo più netto dando uno sguar-
do alla cartina geografica: sono tre - 
Lombardia, Friuli Venezia Giulia e 
Veneto - le Regioni che hanno pre-
miato la riforma. Nella lista delle 
contrarie, invece, entrano anche al-
cune governate dal centrodestra - 
come il Piemonte, la Liguria, il La-
zio, la Basilicata - e le due a guida 
meloniana, Abruzzo e Marche. Con 
il distacco più netto che si è consu-
ma in Campania: il No al 65,23% e il 
Sì al 34,77%.
Tutti numeri che, forse, non mina-
no la continuità dell’azione del go-
verno, ma che, in ogni caso, andran-
no analizzati. Soprattutto ora che 
manca un anno alle prossime ele-
zioni politiche.

Valentina Pigliautile
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Tra gli elettori con meno di 35 
anni ha prevalso il No 
(secondo Consorzio Opinio 
Rai) con oltre il 61% dei voti 

La spinta del voto dei giovani
Molte defezioni nella destra

GIGLIUTO (ISTITUTO
PIEPOLI): «MOLTI
RAGAZZI SONO
DISAFFEZIONATI 
AI PARTITI MA NON
ALLA POLITICA»

L’esame

61,1%

17.9
Al contrario delle 
aspettative sono stati più i 
No arrivati dal centro 
destra che i Sì arrivati dal 
centrosinistra.

La percentuale del No
registrata a Roma

La percentuale del No
nella fascia 18-34 anni 

dei flussi

PIÙ DISCIPLINATI
I SOSTENITORI DEL
CENTROSINISTRA: TRA
CHI VOTA PD SOLO
IL 9% NON HA SEGUITO
LA LINEA DI SCHLEIN

I NUMERI

Gli astenuti 
tra gli elettori leghisti

La percentuale di No
arrivata da Forza Italia

E’ alta la percentuale di 
astenuti tra gli elettori del 
centrodestra. Il 37% per la 
Lega, il 32% per Forza Italia 
e il 24% per Fratelli d’Italia

Netto il risultato nella 
Capitale, dove vince il No 
con il 60%. A Napoli il No 
supera il 70%

I dati dimostrano come i 
giovani nella fascia 18-34 
anni si siano espressi in 
favore del No 

60.32

37%
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Mercati sull’ottovolante
Borse giù, poi rimbalzano
in caduta petrolio e gas
`Dopo le dichiarazioni di Trump, il greggio scende dell’11% e il metano di oltre il 5%
Bene Piazza Affari (+0,8%) e lo spread torna sotto quota 90. Wall Street in netto rialzo

LA GIORNATA
R O M A  Un sospiro di sollievo, anche 
se non privo di dubbi, che ha mos-
so gli investitori come fossero su 
un ottovolante. Le parole di Do-
nald Trump su un possibile accor-
do con l’Iran per la fine della guer-
ra hanno dato respiro ai mercati, 
dopo un nuovo avvio in perdita, e 
hanno fatto crollare i prezzi dei be-
ni energetici, prima in rialzo. Ieri, 
a mezzogiorno, dopo le rassicura-
zioni del Tycoon sullo stop ai raid 
Usa in Iran per cinque giorni e gli 
spiragli di pace, il valore del Brent, 
principale indice mondiale per il 
petrolio, è sceso da circa 115 a circa 
100 dollari al barile, con un calo 
che a fine giornata è di circa l’11%. 

Bene  anche  l’altro  indice  del  
greggio, il Wti, in calo di oltre il 9% 
a circa 89 dollari al barile. Meno 
imponente, ma comunque signifi-
cativo, la discesa del prezzo del 
gas al Ttf di Amsterdam, da circa 
60 euro al megawattora a 55, per 
poi chiudere a quota 56 (-5,4%). 
«Notizie false vengono utilizzate 

per manipolare i mercati finanzia-
ri e petroliferi e per uscire dal pan-
tano in cui sono intrappolati con 
la guerra Stati Uniti e Israele» ha 
tuonato il  presidente  del  parla-
mento iraniano Mohammad-Ba-
gher Ghalibaf, accusando Trump 
di mentire, ma i mercati si sono ag-
grappati comunque alla speranza 
di un accordo per la fine del con-
flitto. 

IL SENTIMENT
Tranne Londra (-0,2%), così, tutte 
le Borse europee sono tornate in 
positivo, con la speranza degli in-
vestitori che si possano ripristina-
re le catene internazionali di ap-
provvigionamento  energetico  e  
riaprire definitivamente lo Stretto 
di Hormuz. Francoforte è salita 
dell’1,2%, Madrid dell’1%, Milano 
dello 0,8% e Parigi dello 0,7%. Mol-
to bene anche gli indici americani 
a Wall Street, con il Dow Jones in 
rialzo  dell’1,3%  e  l’S&P500
dell’1,1%.  Insomma,  neanche  le  
smentite iraniane sono riuscite a 
invertire il sentiment positivo dei 
mercati internazionali, che hanno 

premiato lo scenario di de-escala-
tion. Gli investitori complice il cli-
ma di instabilità, hanno infatti in-
teresse a “fare cassa” nel più breve 
tempo possibile. Così sono calati 
anche gli spread europei, con quel-
lo tra il Btp italiano e il Bund tede-
sco che è arrivato a quota 88 punti 

base (-3,4%). Il rendimento del de-
cennale  italiano  è  sceso  poi  al  
3,87% dal 3,96% di venerdì e il tas-
so del Bund tedesco registra una 
flessione di quattro punti base al 
3%. L’indice Vix, che quantifica la 
volatilità sui mercati internaziona-
li, è calato del 4% a quota 25,6. «Sta 

di fatto - avvisano però gli analisti 
di Mps market Strategy, invitando 
alla prudenza - che sui mercati sa-
rà la volatilità a dominare, come 
ormai avviene dall'inizio del me-
se». E resta il timore di un rialzo 
importante dell’inflazione sia ne-
gli Stati Uniti che in Europa, con 

Fed e Bce pronte a rialzare i tassi di 
interesse per spegnere la fiamma-
ta. A scendere, poi, è stato anche il 
prezzo dell’oro, a 4400 dollari l’on-
cia (-1,8%). 

Secondo Johan Jooste, ammini-
stratore delegato del gestore patri-
moniale  singaporiano  Pangea  

Wealth, che ha parlato con l'agen-
zia Bloomberg, «l'oro oggi ha un 
problema di liquidità». Non è la 
prima volta che scende così tanto 
di «prezzo - commenta un gestore 
di Ubs - ma non lo ha mai fatto così 
in fretta». Quanto ai prezzi dell’e-
nergia, gli analisti, nonostante la 
schiarita, evidenziano come il «ri-
torno del rischio energia fa presa-
gire un periodo di prolungata in-
stabilità». Anche se i negoziati tra 
Stati Uniti e Iran dovessero avere 
successo, la riapertura dello Stret-
to, attraverso il quale transita cir-
ca un quinto della fornitura globa-
le di petrolio, «difficilmente avver-
rà dall'oggi al domani, lasciando le 
rotte  marittime  interrotte».  Gli  
operatori del settore energetico sa-
ranno quindi costretti a «prevede-
re  una  prolungata  incertezza  
dell'offerta», concludono. 

LE ASSICURAZIONI
Gli esperti di Jp Morgan evidenzia-
no come il mercato dei derivati 
energetici resti estremamente ner-
voso, con spread tra futures a bre-
ve e lungo termine in aumento, se-

gnale che molti operatori conti-
nuano a coprirsi contro shock im-
provvisi,  mentre i  fondi sovrani 
del Medio Oriente incrementano 
acquisti di titoli a reddito fisso e 
commodity alternative. 

Mentre S&p Global Ratings sot-
tolinea che le assicurazioni marit-
time continuano a rivedere a rial-
zo le polizze contro atti di guerra 
delle navi che dovrebbero passare 
per Hormuz, facendo lievitare i  
premi medi del 12% rispetto al tri-
mestre precedente. C’è stata poi 
ancora tensione palpabile sui mer-
cati valutari: il dollaro si è rafforza-
to leggermente sullo yen e sull’eu-
ro, con il cambio con quest’ultimo 
che è  oscillato  intorno a  quota  
1,084, mentre il franco svizzero re-
sta stabile come bene rifugio. Nel 
frattempo,  i  futures  sull’indice  
Nikkei giapponese hanno registra-
to un rialzo dello 0,9%, sostenuti 
dalla prospettiva di stabilizzazio-
ne dei prezzi del petrolio, che po-
trebbe ridurre i  costi  energetici  
per le aziende esportatrici. 

Giacomo Andreoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La giornata dei mercati
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IL RENDIMENTO
DEL TITOLO DI STATO
DECENNALE ITALIANO
SCENDE AL 3,87%
RESTA PERÒ L’ALLARME
SULL’INFLAZIONE

CALA L’INDICE VIX
SULLA VOLATILITÀ,
MA GLI ANALISTI
INVITANO ALLA
PRUDENZA: «NON C’È
ANCORA STABILITÀ»



Armi agli agenti della Polizia locale
pronta una bozza del regolamento
CISTERNA
Il sindaco di Cisterna Valenti-
no Mantini ha convocato per 
lunedì i capigruppo del Consi-
glio comunale per discutere la 
bozza di Regolamento sull’ar-
mamento del Corpo di Polizia 
Locale guidato dal comandan-
te Raoul De Michelis. «Aveva-
mo annunciato durante le cele-
brazioni  di  San  Sebastiano  
quanto questa Amministrazio-
ne con coscienza e responsabi-
lità si era avviata ad affrontare 
il tema di un nuovo regolamen-
to di Polizia locale in grado di 
includere l’armamento, una re-
sponsabilità politica e ammini-
strativa che ha richiesto in que-

sti mesi equilibrio, ascolto – ha 
detto Mantini –. La mia mag-
gioranza, e per questo ringra-
zio i capigruppo e il delegato 
Elio Sarracino – ha nel concre-
to analizzato le norme nazio-
nali e quelle regionali. Una co-
sa è stata ben chiara in questo 

periodo di profonda riflessio-
ne: la scelta è lasciata in capo ai 
Sindaci che valutano a secon-
da del contesto in cui si trova-
no cosa è giusto fare per la pro-
pria comunità. Abbiamo avvia-
to la costruzione di una bozza 
di Regolamento sull’armamen-

to della Polizia Locale, un do-
cumento che non nasce come 
atto imposto, ma come base di 
confronto politico e  istituzio-
nale».

«Proprio questa bozza - pro-
segue il primo cittadino - sarà 
portata all’attenzione dei Capi-
gruppo del Consiglio Comuna-
le affinché tutte le forze politi-
che possano esaminarla, discu-
terla  e  contribuire,  ciascuno  
per il proprio ruolo e per la pro-
pria parte,  a  una valutazione 
seria  e  responsabile.  Non  si  
tratta di una decisione sempli-
ce, né di un passaggio formale. 
È una scelta che chiama in cau-
sa valori importanti quali la si-
curezza urbana, la tutela degli 
operatori, il rapporto di fiducia 
tra Polizia Locale e cittadini, il 
rispetto delle normative e delle 
prerogative istituzionali, la sa-
cralità della vita».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco 
Mantini 
e il 
comandan-
te 
De Michelis



VOLLEY
Sarà l’Allianz Milano l’avversaria 
della Cisterna Volley nei quarti di 
finale  dei  play-off  quinto  posto  
che inizieranno tra due settima-
ne. La squadra allenata da Rober-
to Piazza è stata eliminata dalla 
corsa allo scudetto da Verona che 
dopo aver vinto la prima Coppa 
Italia  di  A1 punta al  suo primo 
scudetto in una competizione che 
ha visto l’uscita dei campioni d’I-
talia di Trento che disputeranno i 
play  off  quinto  posto.  Cisterna  
giocherà in trasferta a Milano ga-
ra-1 il 5 aprile, giorno di Pasqua, 
ma è probabile che il match sarà 
anticipato a sabato 4, come già 
stabilito per Monza-Padova. Il ri-
torno si giocherà giovedì 9 aprile 
al Palazzetto di Cisterna e l’even-
tuale bella” ancora a Milano. Pur-

troppo la  calendarizzazione  dei  
play-off quinto posto obbliga al-
cune squadre a una lunga sosta 
che certo non aiuta a tornare poi 
in campo nella  migliore forma.  
«In effetti è questo l’aspetto più 
complicato - afferma il vice coach 
Paolo Falabella - Non è semplice 
gestire il lungo periodo senza ga-
re ufficiali; abbiamo lavorato tan-
to a livello fisico, ora stiamo in-
tensificando gli aspetti relativi al 
gioco e all’intensità. L’obiettivo è 
arrivare pronti alla prima partita: 
sicuramente il  mese senza gare 
ufficiali a livello di ritmo dovrà es-
sere superato in campo, ma ades-
so non possiamo sapere quale sa-
rà l’impatto con i  playoff. Detto 
questo, naturalmente, in noi c’è il 
desiderio di giocarci al meglio tut-
te le prossime sfide, con la volon-
tà di arrivare il più lontano possi-
bile. Abbiamo recuperato tutti e 
saremo al completo. Durante que-
sta settimana lavoreremo ancora 
su noi stessi, la prossima servirà a 
concentrarci  sull’avversario.  Al-
lianz Milano è una squadra di va-
lore che ha dato filo da torcere a 
Verona: ci aspettano gare difficili, 
ma ci siamo abituati».

Gaetano Coppola
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Play off quinto posto, Milano
sarà l’avversaria di Cisterna

GARA-1 IN TRASFERTA
A INIZIO APRILE, RITORNO
AL PALAZZETTO PONTINO
LA LUNGA SOSTA SENZA
PARTITE UFFICIALI È
L’INCOGNITA PRINCIPALE

Coach 
Daniele 
Morato con il 
suo vice 
Paolo 
Falabella e il 
dottor 
Amedeo 
Verri 
durante un 
time out



REFERENDUM COSTITUZIONALE
SPECIALE

22 e 23 marzo 2026

I numeri del Referendum

Affluenza record,
bocciata la riforma
Il No vince in tutte le regioni tranne Lombardia, Veneto e Friuli
Meloni: «Rispetto la decisione degli italiani. Andremo avanti»

IL QUADRO
STEFANO PETTONI

L’Italia boccia la riforma co-
stituzionale sulla Giustizia. Oltre
14 milioni di italiani (14.460.612)
hanno detto No alla revisione del-
la Costituzione che aveva ottenu-
to l’approvazione dal Parlamento
(hanno votato Sì in 12.448.047). Il
53,7% contro il 46,3%: sette punti
percentuali hanno fatto la diffe-
renza, bocciando una riforma che
- una volta passata - avrebbe por-
tato alla separazione delle carrie-
re tra magistrati giudicanti e ma-
gistrati requirenti (Giudici e Pub-
blici Ministeri), a due distinti Con-
sigli Superiori della Magistratura
(uno per i giudici e uno per i PM),
all’introduzione del sorteggio dei
componenti dei due CSM con la
maggioranza dei componenti to-
gati; e a un’Alta Corte Disciplinare
con competenze (disciplinari) sui
giudici e sui PM.

Prima di analizzare il risultato
del voto, è bene soffermarsi sui
numeri dell’affluenza: 58,93%, so-
pra le stime dei sondaggi che fino
a prima dello stop elettorale a-
vevano previsto una partecipazio-
ne non superiore al 45%.

Un dato importante, quello del-
l’affluenza, se confrontato con il
voto spalmato tra domenica e lu-
nedì di altri due referendum co-
stituzionali. Questo del 2026 -in
assoluto - per affluenza risulta es-
sere il secondo più alto, visto che
nel 2016, con le urne aperte un
solo giorno, si attestò al 65,48%.

E alla fine, proprio la massiccia
affluenza alla urne ha regalato la

I NUMERI
l L’Italia
boccia la
r i fo r m a
c o st i t u z i o n a l e
sulla Giustizia.
Oltre 14 milioni
di italiani
(1 4 .4 6 0.6 1 2 )
hanno detto no
alla revisione
della
C o st i t u z i o n e
che aveva
otte n u to
l’a p p rova z i o n e
dal Parlamento
(hanno votato
Sì in
12.448.047). Il
53,7% contro il
4 6, 3 %

vittoria al fronte del Sì, com’era
prevedibile nonostante in molti
pensassero il contrario.

Sulla bilancia del NO al refe-
rendum costituzionale hanno pe-
sato quegli elettori “dormienti”
che in genere non votano, ma que-
sta volta hanno deciso di scendere

in campo per dire la loro sulla
riforma della giustizia. Sull’e sito
del Referendum potrebbe aver in-
ciso - in parte - anche il voto di
protesta contro il Governo: e pro-
prio in questo caso, nello speci-
fico, si può parlare di elettori dor-
mienti che andando a votare han-
no incrementato l’affluenza, che

ha raggiunto numeri inaspetta-
ti.

Da considerare anche l’età dei
votanti: i giovani si sarebbero e-
spressi in grande maggioranza
per il No, frutto di campagne so-
cial riuscite. A livello territoriale,
fatta eccezione per Friuli Venezia
Giulia, Lombardia e Veneto (roc-
caforti del Sì) il No ha vinto o-
vunque, anche nelle Regioni am-
ministrate dal centrodestra: oltre
al Lazio, anche in Calabria, Pie-
monte e Sicilia.

La bocciatura della Riforma
porterà conseguenze politiche?
La risposta, per adesso, è no.

Partiamo dalla visione sondag-
gista: analizzando i dati delle ur-
ne, in termini assoluti, il centro-
destra e il centrosinistra, salvo
qualche sbavatura, hanno tenuto
i propri voti. La novità è che a loro
si è aggiunto un nuovo elettorato
“anti-par titico” che non aveva vo-
tato né alle scorse politiche né alle
scorse europee ed ora è sceso in

campo per il referendum. Sia per
difendere la Costituzione e oppor-
si alle modifiche proposte dalla
riforma sia, come detto, per pro-
testare contro chi governa. Cit-
tadini che, in gran parte, difficil-
mente tornerebbero subito alle
urne per dare la loro preferenza ad
un partito o a un altro.

Oltre alla visione sondaggista
ne esiste un’altra, prettamente
politica. «La sovranità appartiene
al popolo. Rispettiamo la decisio-
ne, resta chiaramente il ramma-
rico per un’occasione persa. An-
dremo avanti», le parole di Giorgia
Meloni riassumono perfettamen-
te quello che rappresenta la boc-
ciatura della riforma per il cen-
trodestra: si va avanti, accettando
la sconfitta.

Per uno che perde ce n’è un
altro che vince. «Chiara la pre-
senza di una maggioranza alter-
nativa al Governo», ha sottolinea-
to la segretaria del Pd, Elly
Schlein, convinta come ci siano

DA NOI, IN MERITO
A L L’AMBITO PROVINCIALE,
È ANDATA DIVERSAMENTE
SUL TERRITORIO PONTINO

IL SÌ HA BATTUTO IL NO

Analisi
dei dati
l Analizzando
i dati delle
urne, in termini
assoluti, il
c e nt ro d e st ra
e il
centrosinistra ,
salvo qualche
sbavatura ,
hanno tenuto i
loro voti. La
novità è che a
loro si è
aggiunto un
n u ovo
e l ett o rat o
“anti-par titico”
che non aveva
votato né alle
s cors e
politiche né
alle scorse
europee ed ora
è sceso in
campo per il
refe re n d u m .

«più elettori di destra che hanno
votato No, piuttosto che il con-
trario. La società civile si è ap-
passionata alla Costituzione e i
risultati si vedono. Bisogna resta-
re mobilitati per il futuro di questo
Pae s e ».

Nessuno scossone. Il centrode-
stra non esce ridimensionato ri-
spetto al centrosinistra perché in
fondo hanno vinto gli italiani che
hanno deciso di mantenere la Co-
stituzione così com’è; ma il cen-
trosinistra dal canto suo sente la
possibilità di aumentare il pro-
prio campo largo in vista delle
prossime politiche, consapevole
dell’importanza del lavoro che l’a-
spetta da qui in poi, ma comun-
que rafforzato.

Chiudiamo con una considera-
zione: da noi, è andata diversa-
mente. Sul territorio pontino il Sì
ha battuto il No. Un risultato che
pesa in vista delle prossime am-
ministrative. l
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SCENARIO REGIONALE
TONJ ORTOLEVA

Il Lazio esce dal referendum
sulla giustizia con un risultato che,
ancora una volta, racconta una frat-
tura territoriale netta: province o-
rientate verso il Sì e Roma Capitale
decisiva per la vittoria del No, che in
regione ha conquistato il 54,58%
contro il 45,42%. I dati parlano chia-
ro. Nelle quattro province – L atina,
Frosinone, Rieti e Viterbo – p re va l e
ovunque il Sì: nella provincia pon-
tina si attesta al 53,84%, a Frosinone
al 52,31%, a Rieti al 52,73% e a Vi-
terbo addirittura al 55,95% . Uno
scenario omogeneo che sembre-
rebbe indirizzare l’esito comples-
sivo verso l’approvazione della ri-
forma.

Ma il quadro cambia radical-
mente guardando a Roma Capitale,
dove il No si impone con il 57,47%,
lasciando il Sì al 42,53% . Un dato
che, per peso demografico ed elet-
torale, finisce per ribaltare comple-
tamente il risultato regionale. Non
è una novità. È anzi un copione già
visto in altre consultazioni: Roma
continua a rappresentare un blocco
elettorale determinante, capace da
sola di orientare l’esito finale. E lo fa
confermando una tendenza politi-
ca ormai consolidata, con una mag-
giore propensione verso il centro-
sinistra e posizioni più critiche su
riforme istituzionali di questo tipo.
Un altro dato che deve far riflettere
è quello di Roma città, dove il No ha
portato a casa oltre il 60% dei con-
sensi. A un anno scarso dalle ele-

zioni comunali, si accende un cam-
panello d’allarme importante per il
centrodestra romano. Perché è e-
vidente che ci sia stato un corto-
circuito nella capacità di mobilita-
re l’elettorato della capitale, con il
Sì che sta al di sotto della media
regionale e nazionale.

Di contro, le province mostrano
un orientamento più vicino al cen-
trodestra, che infatti ha sostenuto il
Sì alla riforma. Un divario che non
è solo politico, ma anche sociolo-
gico e territoriale: da una parte la
grande area metropolitana, dall’al -
tra una rete di città medie e piccoli
centri con dinamiche e priorità di-
verse. Intendiamoci: il referendum
e il suo risultato va preso per quel
che è. Ma è chiaro che alcuni se-
gnali, anche nei flussi elettorali,
vanno analizzati in modo chiaro.

Soprattutto nelle capacità di coin-
volgimento del proprio elettorato,
che in alcuni territori sono più mar-
cati rispetto ad altri.

Non dimentichiamo però che il
dato del Lazio è il risultato di un
equilibrio solo apparente. In realtà
emerge con forza una dualità strut-
turale: le province indicano una di-
rezione, Roma ne impone un’altra.
Un dettaglio non da poco, che spes-
so risulta determinante anche
quando si vota per le regionali. Una
dinamica destinata a pesare anche
nelle future competizioni elettora-
li, dove – ancora una volta – sarà il
voto della Capitale a fare la diffe-
renza. Sempre che non si arrivi fi-
nalmente a quella riforma che vede
Roma Capitale regione autonoma.
l
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Lo squilibrio

Le due facce del voto nel Lazio
In provincia vince il Sì
Roma capovolge tutto con il No
Le quattro province si esprimono a favore della riforma, la Capitale la boccia
Un copione già visto in altre competizioni elettorali: il dato su cui riflette re

nfo
IL TREND
DEI GIOVANI

Il referendum sulla
giustizia evidenzia
una netta frattura
generazionale nel
voto. Secondo le
elaborazioni del
Consorzio Opinio
Italia per la Rai, tra
i giovani tra i 18 e i
34 anni il No si
afferma con forza,
raggiungendo il
61,1% contro il
38,9% di Sì.Il trend resta
favorevole al No
anche nella fascia
35-54 anni, dove i
contrari alla
riforma
prevalgono con il
53,3%,
distanziando il Sì
di oltre sei punti
percentuali.
Scenario diverso
tra gli over 55,
unico segmento in
cui si registra una
prevalenza del Sì,
seppur contenuta:
50,7% a favore
contro il 46,7% di
No.

Un record di
votanti per questo
re fe re n d u m
costituzionale
sulla Giustizia
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IL PROGETTO

Tutto come prima. La Costitu-
zione resta invariata.

La legge proposta dal governo
Meloni, non avendo ottenuto i due
terzi nell’approvazione in seconda
lettura in Parlamento, come previ-
sto dall’articolo 138 della Costitu-
zione, ha aperto alla possibilità di
rimettere la decisione agli italiani
con un referendum confermativo.
Gli elettori sono stati chiamati a vo-
tare sulla modifica di sette articoli
della Costituzione (87, 102, 104, 105,
106, 107 e 110) che, sostanzialmen-
te, riguardavano i magistrati.

Il cuore della riforma era la se-
parazione delle carriere tra giudici
e pubblici ministeri che, dunque,
continueranno a far parte dello
stesso ordine. Anche se, come fatto
notare dai magistrati, il passaggio
da una funzione all’altra riguarda

una percentuale minima di magi-
strati. Si continuerà ad avere una
sola possibilità di cambiare funzio-
ne ma per far ciò si dovrà cambiare
distretto e quindi regione per pas-
sare da giudice a pubblico ministe-
ro o fare il percorso inverso.

Non ci saranno nemmeno i due
Consigli superiori della magistra-
tura, uno dei giudicanti e l’altro dei
pubblici ministeri, che continuan-
do a far parte dello stesso ordine
avranno un unico organo di auto-
governo competente su assegna-
zioni, promozioni, trasferimenti e
sanzioni disciplinari. Questo per-
chè con il no alla riforma viene me-
no anche l’Alta corte disciplinare

che avrebbe dovuto giudicare ed e-
ventualmente sanzionare i magi-
strati nei procedimenti disciplina-
ri.

I favorevoli alla riforma hanno
sempre sostenuto che la separazio-
ne era necessaria per completare il
percorso del giusto processo con un
giudice terzo e separato da chi con-
duce le indagini. Dall’altro lato, i
detrattori del progetto hanno con-
testato il provvedimento ritenendo
che andasse a limitare l’a u to n o m i a
e l’indipendenza dei magistrati,
creando, di fatto, i presupposti per
un pubblico ministero dipendente
dall’e s ecutivo. l
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Resta tutto com’è

La separazione delle carriere non passa



IL QUADRO PROVINCIALE
TONJ ORTOLEVA

Il referendum sulla giustizia
consegna alla provincia di Latina
un risultato chiaro ma tutt’a l t ro
che uniforme rispetto ad altri per-
cedenti. Il Sì si è imposto col
53,84%, superando il No fermo al
46,6%. In termini assoluti, oltre
107mila elettori hanno votato a fa-
vore della riforma, contro poco
meno di 94mila contrari. Un esito
che certifica una prevalenza del Sì
nel complesso del territorio pon-
tino, ma che allo stesso tempo e-
videnzia una geografia del voto ar-
ticolata e, in alcuni casi, sorpren-
d e n te.

A fare notizia è infatti il dato dei
centri più rilevanti dove si è af-
fermato il No. Tra questi spicca
Aprilia, città attualmente com-
missariata dopo lo scioglimento
per infiltrazioni mafiose, dove l’e-
lettorato ha espresso una maggio-
ranza contraria alla riforma. Un
segnale politico che non passa i-
nosservato, considerando il mo-
mento istituzionale delicato che
sta attraversando il Comune. Un
risultato figlio anche delle diffi-
coltà che sta vivendo il centrode-
stra in quella realtà con due partiti
su tre della coalizione che sono
praticamente privi di una strut-
tura organizzata e dunque proba-
bilmente on in grado di mobilitare
l’elettorato. Cosa che invece sono

riusciti a fare perfettamente gli e-
sponenti di centrosinistra, che
hanno organizzato incontri, con-
vegni e gazebo informativi per so-
stenere il No al referendum. Un
impegno che ha pagato.

Molto più sorprendente il fatto
che il No abbia prevalso a Formia
e Gaeta, due realtà importanti del
sud pontino amministrate da coa-
lizioni di centrodestra. Un risul-
tato che introduce elementi di ri-
flessione anche sul piano politico,
evidenziando come il voto refe-

rendario abbia seguito logiche non
sempre coincidenti con gli schie-
ramenti amministrativi locali. Il
forte impegno del fronte del No ha
evidentemente sorpreso gli espo-
nenti locali del centrodestra. Un
segnale da non sottovalutare, po-
liticamente parlando, visto che tra
meno di un anno si voterà per le
elezioni comunali in entrambe le
re altà.

Il Sì si afferma in maniera più
netta, contribuendo al risultato fi-
nale, nel capoluogo. A Latina han-
no messo una croce sul sì oltre il
54% dei votanti. Ancora più con-
sistente il dato di Terracina, col
58%. Come accaduto per alcuni co-
muni a guida centrodestra in cui a
vincere è stato il fronte del No,
anche per delle realtà di centro-
sinistra il risultato del referendum
è stato sorprendente. È il caso di

GEOGRAFIA DEL VOTO:
CENTRODESTRA BATTUTO

IN ALCUNE SUE
ROCCAFORTI, SORPRESA

ANCHE NEI COMUNI DEL PD

I DATI
La sorpresa

delle urne

l
S o n d a g g i st i

s p i a z z at i :
l’alta

affluenza al
voto alla fine
ha trascinato

il no alla
riforma. Tre
regioni del

Nord a guida
c e nt ro d e st ra
( Lo m b a rd i a ,

Veneto e
Friuli Venezia
Giulia) hanno

vot ato
c o m p atte

per il sì. Ma ci
sono pure

quelle in cui a
vincere è
stato il no

come
P i e m o nte,

Liguria,
Tre nt i n o -A l to
Adige e Valle

d’Ao st a .
Mentre nelle
altre regioni

del Paese i no
sono stati in
p reva l e n z a .
Anche nelle
grandi città
ha vinto il no.
È stato così
in tutta Italia,

quindi a
Roma ma
anche a
M i l a n o,
To r i n o,

G e n ova ,
Ve n ez i a ,
B ologna,
F i re n ze,

Napoli, dove
con quasi

75,50% si è
raggiunta la

q u ot a
m a g g i o re,

Bari, Cagliari
e Palermo.

D E T TAG L I O
Il segnale
dell’a ff l u e n z a

l I tanti
e l etto r i ,
s i c u ra m e nte
più delle
to r n ate
e l etto ra l i
p re c e d e nt i ,
sono il segnale
più importante
di questa due
giorni di voto.
Gli italiani
hanno
riscoperto la
passione per il
vot o?

Cisterna di Latina dove il Sì si è
affermato con oltre il 58% dei voti.
Cisterna è la città più importante
guidata dal Partito democratico in
provincia. Il Sì ha vinto anche a
Pontinia, Priverno, Roccasecca dei
Volsci, Minturno altre realtà in cui
il Pd è parte della maggioranza.

La partecipazione al voto, con
u n’affluenza complessiva supe-
riore al 57%, conferma inoltre un
buon livello di coinvolgimento de-
gli elettori, in linea con le con-
sultazioni referendarie più recen-
ti. Il quadro che emerge è dunque
quello di una provincia che, pur
esprimendo una maggioranza fa-
vorevole alla riforma, resta divisa
al suo interno, con differenze ter-
ritoriali significative tra centri ur-
bani, aree costiere e realtà più pic-
c o l e. l
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Il voto in Provincia

Previsioni rispettate
ma con qualche
grande sorpresa
Riforma “approvat a” con il 53,4% dagli elettori pontini
Ma il No prevale in centri chiave come Aprilia, Formia e Gaeta

Dati espressi in percentuale
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58,93%
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FROSINONE
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RIETI
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LE REAZIONI

La riforma della giustizia è sta-
ta bocciata dal referendum costi-
tuzionale. Un referendum sul qua-
le l’interesse è cresciuto giorno do-
po giorno e che, sebbene non di
carattere politico, ne ha assunto
sempre di più la connotazione. A
urne chiuse, dopo la vittoria del no,
si apre una fase di riflessione po-
litica profonda, segnata da letture
divergenti, ma accomunate da un
giudizio condiviso sul dato dell’af -
fluenza, quale importante e po-
sitivo segnale di partecipazione al-
la democrazia.

I commenti
A scrutinio appena concluso, il

presidente della Regione Lazio
Francesco Rocca ha commenta-
to: «Il popolo ha parlato, i refe-
rendum servono a questo. La con-
sidero un’occasione perduta per
modernizzare il nostro Paese e al-
linearlo agli altri Paesi europei, pe-
rò bisogna rispettare la volontà
della maggioranza». E sulle paven-
tate conseguenze dell’esito del vo-
to sul governo nazionale ha detto:
«La presidente è stata molto chia-
ra, si va avanti. Mi sembra – ha
aggiunto – questa è anche l’altra
preoccupazione, che più che i con-
tenuti abbia prevalso il sentimen-
to, non contro la Meloni, ma pro-
prio dell’antipolitica. In questo
senso è stato presentato male sin
dall’inizio, come se ci fosse stato il
dubbio che ci potesse essere l’in -
vasione della politica nell’a m b i to
della magistratura, che invece sa-
rebbe rimasta comunque autono-
ma e indipendente».

Interpretazione opposta rispet-
to al risvolto politico della con-

Le dichiarazioni
subito dopo l’esito dello
scrutinio di ieri

sultazione, il segretario del Partito
democratico del Lazio, Da n i e l e
L eodori, che parla di «prima vera
sconfitta politica dell’attuale com-
pagine di governo nazionale e del
Lazio, con un’affermazione com-
plessiva nella regione del 55%. È
vero che il dato è molto influenzato
dal voto di Roma e della provincia
– ha argomentato – però anche
nelle altre quattro province c’è una
tenuta importante del no». E guar-
dando alle prospettive future del
centrosinistra ha aggiunto: «Un
impianto politico che ci permette
di continuare a lavorare all’ins e-
gna dell’unità di una coalizione di
opposizione all’attuale governato-
re., che peraltro si è speso molto
per il sì, anche in televisioni na-
zionali, con una intensità impor-
tante. Un impegno – ha concluso –
che, tuttavia, sembra evidenziare
una presa ancora limitata sul ter-
ritorio regionale».

Dalla provincia pontina il segre-
tario provinciale del Pd Omar Sa-
rubb o festeggia: <<«È la prova che
siamo un Paese vivo, attento e cu-
stode della propria democrazia. La
vittoria del No invia un messaggio
inequivocabile al governo Meloni
e a quelli futuri: la Costituzione
della Repubblica italiana è stata
scritta insieme e insieme si cam-
bia, non con la prevaricazione di
una parte sull’altra». Gli fa eco il
consigliere regionale S a lva t o re
La Penna: «Una vittoria del No
straordinaria e netta, con un’af -
fluenza oltre le previsioni. Un rin-
graziamento a tutte le italiane e gli
italiani che hanno compreso la de-
licatezza e l’importanza di questa
battaglia e si sono mobilitati in ma-
niera generosa, in particolar modo
tantissimi giovani. Un segnale
molto chiaro che arriva anche dal
Lazio, dove il voto ha confermato
con forza questo orientamento».

Il senatore di Fdi Nicola Calan-
drini si accontenta della “v i t to r i a”
in provincia di Latina per il Sì: <<un
dato in controtendenza rispetto al
quadro nazionale che merita at-
tenzione e rispetto. Particolar-
mente significativo è il dato del
comune capoluogo di Latina, dove
la percentuale dei Sì supera il 54%,
un risultato ancora più rilevante
rispetto alla media provinciale e
che conferma la forte adesione del
territorio alle ragioni del referen-
dum. Si tratta di un risultato che
testimonia il grande lavoro svolto
in queste settimane da tutti i par-
titi della coalizione di centrode-
stra e dai comitati civici per il sì».
Il sindaco di Latina Matilde Ce-
lentano ha sottolineato che « dato
importante è la grande partecipa-
zione dei cittadini al voto. A Latina
l’impegno dei partiti della mag-
gioranza ha determinato un risul-
tato tra i più importanti ottenuti
dalla proposta per il Sì alla rifor-
ma». l T. O .
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Gli interventi post voto

La festa a sinistra,
mentre il centrodestra
avvia la riflessione
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������

�����

58,93%
affluenza
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RIETI
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44,05
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La data del voto

Provincia, il Consiglio si rinnova il 7 giugno
POLITICA

Si terranno il 7 giugno le elezioni
per il rinnovo del Consiglio provin-
ciale di Latina. A fissare la data è
stato il neo presidente Federico Car-
nevale, proclamato lo scorso 16 mar-
zo, che ha avviato subito un’intens a
attività istituzionale per garantire
continuità e operatività all’e n te.

Nella giornata di ieri il presidente
ha incontrato i consiglieri provin-
ciali attualmente in carica, avvian-
do un confronto operativo in vista
del rinnovo degli organi. Un passag-
gio definito necessario per organiz-
zare in modo ordinato ed efficace la
fase di transizione amministrativa.
Nel corso dell’incontro è stata uf-
ficializzata la data del voto, mentre
il prossimo 2 aprile è già convocato
il Consiglio provinciale durante il
quale Carnevale presterà giura-
mento. «Ho chiesto a tutti i consi-

glieri una collaborazione piena e re-
sponsabile, al di là delle apparte-
nenze politiche – ha dichiarato il
presidente –. È fondamentale arri-
vare preparati alla scadenza eletto-
rale, garantendo continuità ammi-
nistrativa ed efficienza in una fase
delicata per il territorio». Un richia-
mo all’unità istituzionale che punta
a superare le divisioni politiche in
nome dell’interesse generale, so-
prattutto in una fase di passaggio
che richiede stabilità e capacità di
co ordinamento.

Nel segno della continuità, Car-
nevale ha inoltre confermato Vin-
cenzo Mattei nel ruolo di vicepre-
sidente della Provincia. Una scelta

che mira a garantire equilibrio e o-
peratività nell’immediato. «Conti-
nuerò a svolgere il mio incarico con
spirito di servizio – ha dichiarato
Mattei – lavorando in sinergia con
tutti i consiglieri per assicurare u-
n’azione amministrativa efficace e
vicina al territorio». L’incontro si è
svolto in un clima collaborativo, con
l’obiettivo condiviso di accompa-
gnare l’ente verso il rinnovo degli
organi in modo ordinato, ponendo
le basi per il lavoro dei prossimi me-
si. Una fase che si preannuncia cru-
ciale per la Provincia, chiamata a
consolidare la propria azione am-
ministrativa e a rispondere alle e-
sigenze del territorio pontino.Il vicepresidente Vincenzo Mattei e il presidente Federico Carnevale



L’emergenz a

Epatite A, impennata di casi
L’Asl annuncia l’avvio delle verifiche dopo 24 infezioni in provincia. Sei i pazienti ricoverati: sono tutti stabili
Per l’origine il sospetto si concentra sul consumo di molluschi. Controlli per ristoranti, rivendite e allevamenti

IL FATTO
ANDREA RANALDI

In pochi giorni la provincia
pontina si è ritrovata a vivere u-
n’improvvisa crescita dei casi di E-
patite A che desta preoccupazione,
soprattutto in merito all’origine
dell’infezione. L’Asl di Latina ha in-
fatti avviato un attento monitorag-
gio, con un lavoro parallelo rispetto
alla gestione sanitaria dei casi,
quelli più gravi con il ricovero. At-
traverso appositi questionari epi-
demiologici, un pool sta analizzan-
do l’esperienza di ogni singolo pa-
ziente per risalire ai luoghi e agli
alimenti che hanno provocato l’in -
fezione. E in più di una circostanza
la contaminazione sembra legata
al consumo di molluschi, in par-
ticolare mitili che provengono dal-
la stessa filiera. Le verifiche sono

ancora in corso, ma l’azienda sa-
nitaria ha annunciato l’i n te n z i o n e
di intensificare i controlli nelle at-
tività di ristorazione come presso i
rivenditori e i grossisti, fino ad ar-
rivare ai siti di allevamento, che ri-
chiedono però un piano in ambito
regionale. Intanto sono state dif-
fuse le raccomandazioni ai citta-
dini sull’igiene, sia personale che
alimentare, fondamentale per pre-
venire l’infezione e consigli utili,
primo tra tutti evitare il consumo di
cibi crudi o poco cotti tra quelli più
a rischio come i molluschi.

A confermare l’aumento dei casi
di Epatite A è proprio l’Asl di Latina
con una nota ufficiale. «Si è regi-
strato un incremento dei casi negli
ultimi giorni in provincia di Latina
- si legge nella comunicazione, che
spiega anche in cosa consiste - Si
tratta di un’infezione acuta del fe-
gato causata dal virus Hav che si

trasmette per via oro-fecale, attra-
verso ingestione di acqua o cibi
contaminati oppure per contatto
stretto con una persona infetta. A
oggi (ieri, ndr) le segnalazioni ri-
sultano complessivamente 24, di-
stribuite nelle città di Aprilia, Fon-
di, Formia, Latina, Sabaudia, Ser-
moneta, Campodimele, Priverno,
Lenola, e Terracina. I pazienti ri-
coverati sono attualmente sei, tutti
in condizioni stabili e in reparti or-
dinari».

La Asl di Latina inoltre precisa di
avere attivato immediatamente
tutte le misure necessarie per con-
tenere la diffusione del virus e tu-
telare la salute pubblica. «È stata
prontamente istituita una task for-
ce aziendale multidisciplinare,
coordinata dalla Direzione Gene-
rale e composta dal Dipartimento
di Prevenzione, il Servizio di Igiene
e Sanità Pubblica (Sisp), la Strut-

L’AZIENDA SANITARIA
HA ANNUNCIATO L’AV V I O

DI UNA TASK FORCE
CHE CHIAMA IN CAUSA

PIÙ DIPARTIMENTI

Ve r i f i c h e
st r i n g e nt i
l L’Asl di
Latina ha
avviato una
task force
che coinvolge
più
Dipar timenti
e il servizio
sanit ario
re g i o n a l e
per monitorare
l’a n d a m e nt o
delle infezioni
e risalire
all’origine
dei casi pontini

tura di Igiene Alimenti di origine
animale, nonché l’Unità Operativa
Complessa di Malattie Infettive, in
costante coordinamento con il Se-
ReSMI (Servizio Regionale per la
sorveglianza delle malattie infet-
tive) e l’Area Promozione Salute e
Prevenzione della Regione Lazio -
si legge ancora nella nota dell’a-
zienda sanitaria - Tra le attività già
realizzate rientrano la pianifica-
zione e l’esecuzione di rigorosi
controlli negli esercizi di ristora-
zione e in punti vendita della pro-
vincia pontina. L’Azienda, inoltre,
ha inviato ai Comuni della provin-
cia pontina e all’Ufficio scolastico
provinciale di Latina comunica-
zioni dettagliate sulle misure di
prevenzione e contenimento del
virus da attuare. Parallelamente, i
medici di medicina generale e i pe-
diatri di libera scelta, i primi ad a-
vere il contatto con i pazienti, sono

stati informati sulle buone prassi
da diffondere ai cittadini sull’igie -
nizzazione accurata delle mani e
sul consumo di alimenti opportu-
namente lavati, evitando il consu-
mo di cibo crudo o poco cotto. È in
fase di valutazione con la Regione
Lazio l’attivazione un piano di mo-
nitoraggio straordinario degli alle-
vamenti di molluschi del territorio
per un ulteriore rafforzamento del-
le attività di controllo lungo l’in -
tera filiera dei molluschi bivalvi».

La Asl di Latina ha annunciato
che proseguirà con attenzione il
monitoraggio dei casi, mantenen-
do attivi i canali di comunicazione
con gli utenti e la cooperazione tra
istituzioni per l’attuazione di in-
terventi strategici ed integrati di
prevenzione, controllo ed infor-
mazione chiara e tempestiva ai cit-
tadini. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GLI ESPERTI CONSIGLIANO
MASSIMA ATTENZIONE

A L L’IGIENE SIA PERSONALE
CHE ALIMENTARE, EVITARE

CIBI A RISCHIO CRUDI



CISTERNA

Un ragazzo di Cisterna è stato
arrestato la scorsa settimana dal-
la Polizia di Stato a Roma, nella
zona di Barberini, dopo essere
stato trovato in possesso di ha-
shish. L’intervento degli agenti
ha portato alla scoperta di ul-
teriori quantità di sostanza stu-
pefacente durante la perquisi-
zione della sua abitazione nella
città pontina.

Secondo quanto ricostruito, il
giovane era stato fermato dagli
agenti capitolini durante un ser-
vizio di routine. Al momento del-
la perquisizione, è stata rinve-
nuta una piccola quantità di ha-
shish.

I successivi accertamenti este-
si anche all’abitazione di Cister-
na, ha permesso agli investiga-
tori di trovare altra sostanza stu-

pefacente (dello stesso tipo ndr)
nascosto in casa. A seguito della
scoperta, il ragazzo è stato tratto
in arresto.

Ieri mattina il giovane è com-
parso davanti al giudice del Tri-
bunale di Latina per la convalida
dell’arresto. Il pubblico ministe-
ro, rappresentato dal dottor Giu-
seppe Miliano, aveva chiesto la
custodia cautelare in carcere, ri-
tenendo necessario un provve-
dimento più restrittivo. La dife-
sa, affidata agli avvocati Mattia
Aprea e Riccardo Bacco, ha in-
vece richiesto una misura meno
afflittiva con la detenzione do-
miciliare. Al termine dell’udien -

za, il giudice Mara Mattioli ha
accolto la richiesta della difesa,
disponendo gli arresti domicilia-
ri per il giovane di Cisterna. La
decisione consente così al ragaz-
zo di rimanere sotto controllo
delle autorità senza essere tra-
dotto in carcere.

Gli sviluppi del procedimento
saranno seguiti dai legali e dalle
autorità competenti, mentre le
indagini sul materiale seque-
strato proseguono per chiarire
eventuali ulteriori responsabili-
tà e contesti legati alla deten-
zione della sostanza stupefacen-
te. l

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl Tribunale di Latina

Disposti i domiciliari

Fermato con il “f u m o” a Roma, arrestato



CISTERNA
GABRIELE MANCINI

Un operaio è rimasto ferito ieri
mattina nel cortile dell’eco centro
della Cisterna Ambiente, nel quar-
tiere Sciangai, dopo essere stato
colpito da un furgone in movi-
mento durante le operazioni di
l avo ro.

L’incidente ha richiesto l’inter -
vento immediato dei soccorsi e
della polizia, e ha provocato mo-
menti di apprensione tra i colleghi
presenti sul posto. Secondo le pri-
me informazioni, il mezzo che ha
investito l’uomo era guidato da un
collega impegnato nelle operazio-
ni di carico e scarico dei materiali.
L’impatto ha causato una ferita
alla gamba dell’operaio, che è sta-
to subito assistito dagli operatori
del 118.

Dopo le prime cure sul posto, il
ferito è stato trasportato in am-

L’ingresso dell’ecocentro della Cisterna Ambiente, in basso l’ingresso del pronto soccorso dell’ospedale Colombo di Velletri

bulanza all’ospedale Paolo Co-
lombo di Velletri.Sul luogo del-
l’incidente sono intervenuti an-
che gli agenti della Polizia di Stato
del commissariato di via Croce.
Gli investigatori hanno raccolto le
testimonianze dei presenti e vi-
sionato le registrazioni del siste-
ma di videosorveglianza interno
dell’ecocentro, utili a ricostruire
con precisione la dinamica del-

Ieri mattina

Operaio investito dal furgone
all’interno dell’eco centro
Il dipendente ferito a una gamba è stato trasferito al Colombo

l’episodio e a verificare eventuali
responsabilità. Gli occhi elettro-
nici dovrebbero aver ripreso l’in -
tero incidente.

L’episodio, pur non grave nelle
conseguenze, riporta alla mente
incidenti accaduti negli scorsi an-
ni. A maggio 2024 un operaio era
rimasto ferito mentre scaricava
del ferro da un camion, riportando
la frattura del naso. Circa un anno
prima, ad aprile 2023, un opera-
tore addetto alla raccolta dei ri-
fiuti porta a porta era caduto a
terra a causa di una piattella non
fissata correttamente al mezzo, ri-
manendo ferito. Nel 2020, duran-
te il periodo del Covid, un dipen-
dente di 50 anni era rimasto col-
pito dal braccio meccanico di un
mezzo, riportando la frattura di
tre costole, tanto da essere tra-
sferito in eliambulanza all’o sp e-
dale Santa Maria Goretti di Latina.
l
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SUPERLEGA
GIANPIERO TERENZI

Il Cisterna Volley continua ad
allenarsi in vista delle prossime
gare ufficiali: dopo il weekend di
riposo, la squadra pontina è tor-
nata a lavorare ieri mattina in via
Delle Province, con una doppia
seduta (mattina pesi e palla, po-
meriggio soltanto palla).

Doppia anche oggi, mercoledì
e giovedì allenamento pomeri-
diano, venerdì un’altra doppia
seduta prima di due giorni di
pausa (sabato e domenica).

Ad aprile si giocano i playoff
quinto posto: come annunciato,
è cambiata la formula rispetto

alle precedenti stagioni.
Non più un girone all’italiana

ma quarti di finale, semifinali e
finale. Cisterna affronterà nei
quarti di finale l’Allianz Milano,
fuori dalla corsa Scudetto (eli-
minata da Verona).

Prima gara in programma in
trasferta (da calendario dome-
nica 5 aprile, ma potrebbe essere
anticipata a sabato 4), seconda
partita in casa (9 aprile al Pa-
lasport di via Delle Province), e-
ventuale bella in trasferta (12 a-
prile). Sicuramente Milano rap-
presenta un ostacolo difficile: in
Regular Season i meneghini si
sono imposti sia all’andata sia al
ritorno. Ma Cisterna ha dimo-
strato nell’ultima parte di sta-

VO L L E Y

Cisterna,
Allianz Milano
sulla strada
per il 5° posto
SuperLega Playoff per la Challenge
Nei quarti di finale la squadra di Morato
affronterà i lombardi: si parte in trasferta

gione di poter giocare una buona
pallavolo e mettere in difficoltà
qualsiasi avversario.

«In questo momento l’asp etto
più complicato è gestire il lungo
periodo senza gare ufficiali, ab-
biamo lavorato tanto a livello fi-
sico, ora stiamo intensificando
gli aspetti relativi al gioco e al-
l’intensità in vista dell’e s ordio
nei playoff quinto posto - ha sot-
tolineato il vice allenatore del
Cisterna Volley, Paolo Falabella -
L’obiettivo è arrivare pronti alla
prima partita: sicuramente il
mese senza gare ufficiali a livello
di ritmo dovrà essere superato in
campo, ma adesso non possiamo
sapere quale sarà l’impatto con i
p l ayo f f » .

Il secondo allenatore natural-
mente non ha nascosto l’ambi -
zione a fare bene. «In noi c’è il
desiderio di giocarci al meglio
tutte le prossime sfide, con la
volontà di arrivare il più lontano
possibile - ha aggiunto Falabella
- Abbiamo recuperato tutti e sa-
remo al completo. Durante que-
sta settimana lavoreremo ancora
su noi stessi, la prossima servirà
a concentrarci sull’avver s ario.
Conosciamo l’Allianz Milano, è
una squadra di valore che ha da-
to filo da torcere a Verona: ci
aspettano gare difficili, ma ci sia-
mo abituati. La cosa più impor-
tante sarà affrontarle esprimen-
do la nostra pallavolo». l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un timeout con i coach Daniele Morato e Paolo Falabella

GRANDE SUCCESSO

Una festa
per papà
e bambini
L’EVENTO

Il 22 marzo il Palasport di via
Delle Province ha ospitato un e-
vento dedicato a grandi e pic-
coli, in occasione della festa del
papà. La manifestazione ha vi-
sto scendere sul taraflex del pa-
lazzetto di Cisterna circa 60
bambini, con i rispettivi papà, e
anche tante mamme. La mani-
festazione organizzata in colla-
borazione tra il Cisterna e l’Asd
Latina Scalo, dedicata al mini-
volley, ha riscosso un grandis-
simo successo, mettendo in e-
videnza i valori più belli di que-
sto sport. Tanti riscontri positivi
e la volontà di fissare già il pros-
simo appuntamento: in estate si
replica con l’evento dedicato al-
la festa della mamma.

Una foto dell’eve n to



U
F
F
IC

IO
 S

T
A
M

P
A
  

C
O

M
U

N
E
 D

I 
C
IS

T
E
R
N

A
 D

I 
L
A
T
IN

A
 

2
4
 M

A
R
Z
O

 2
0
2
6

 

Sicurezza, Cisterna apre al regolamento per l’armamento della Polizia Locale 
https://www.latinacorriere.it/sicurezzaa-cisterna-apre-al-regolamento-per-larmamento-della-polizia-locale/ 

https://www.latinacorriere.it/sicurezzaa-cisterna-apre-al-regolamento-per-larmamento-della-polizia-locale/
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CISTERNA AMBIENTE, OPERAIO INVESTITO E FERITO DA UN FURGONE 
https://latinatu.it/cisterna-ambiente-operaio-investito-e-ferito-da-un-furgone/ 
 
SORPRESO A SPACCIARE HASHISH A ROMA, IN CASA A CISTERNA ALTRI GRAMMI DI 
DROGA: ARRESTATO 29ENNE 
https://latinatu.it/sorpreso-a-spacciare-hashish-a-roma-in-casa-a-cisterna-altri-grammi-di-droga-arrestato-29enne/ 
 
SICUREZZA A CISTERNA, AL VIA IL REGOLAMENTO PER L’ARMAMENTO DELLA POLIZIA 
LOCALE 
https://latinatu.it/sicurezza-a-cisterna-al-via-il-regolamento-per-larmamento-della-polizia-locale/ 
 
CISTERNA, PROSEGUE LA CAMPAGNA DI PREVENZIONE ASL ALL’AREA MERCATO 
https://latinatu.it/cisterna-prosegue-la-campagna-di-prevenzione-asl-allarea-mercato/ 
 
CISTERNA, CONSEGNATI I DIPLOMI DI SCUOLA SECONDARIA AGLI STUDENTI ADULTI 
https://latinatu.it/cisterna-consegnati-i-diplomi-di-scuola-secondaria-agli-studenti-adulti/ 

https://latinatu.it/cisterna-ambiente-operaio-investito-e-ferito-da-un-furgone/
https://latinatu.it/sorpreso-a-spacciare-hashish-a-roma-in-casa-a-cisterna-altri-grammi-di-droga-arrestato-29enne/
https://latinatu.it/sicurezza-a-cisterna-al-via-il-regolamento-per-larmamento-della-polizia-locale/
https://latinatu.it/cisterna-prosegue-la-campagna-di-prevenzione-asl-allarea-mercato/
https://latinatu.it/cisterna-consegnati-i-diplomi-di-scuola-secondaria-agli-studenti-adulti/
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Cisterna: Sindaco Mantini convoca i Capigruppo sul regolamento armi alla Polizia Locale 
https://www.laspunta.it/cisterna-sindaco-mantini-convoca-i-capigruppo-sul-regolamento-armi-alla-polizia-locale/ 
 
Epatite A, 24 casi tra Latina e provincia: task force della Asl e controlli rafforzati 
https://www.laspunta.it/epatite-a-latina-casi-asl-task-force/ 
 
Referendum, nel Lazio vince il No trainato da Roma: Sì avanti nelle altre province 
https://www.laspunta.it/referendum-lazio-risultati-roma-province/ 
 

https://www.laspunta.it/cisterna-sindaco-mantini-convoca-i-capigruppo-sul-regolamento-armi-alla-polizia-locale/
https://www.laspunta.it/epatite-a-latina-casi-asl-task-force/
https://www.laspunta.it/referendum-lazio-risultati-roma-province/
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Referendum giustizia, vince il NO anche nel Lazio. A Latina e Frosinone successo del SI’ 
https://laziotv.it/politica/referendum-giustizia-vince-il-no-anche-nel-lazio-a-latina-e-frosinone-successo-del-si/ 
 
Esplodono i casi di Epatite A, la Asl: “In campo tutte le misure necessarie per tutelare la 
salute pubblica” 
https://laziotv.it/sanita/esplodono-i-casi-di-epatite-a-la-asl-in-campo-tutte-le-midure-necessarie-per-tutelare-la-salute-
pubblica/ 
 
Sicurezza, al via il Regolamento per l’armamento della Polizia Locale 
https://laziotv.it/politica/sicurezza-al-via-il-regolamento-per-larmamento-della-polizia-locale/ 
 
Prosegue la campagna di prevenzione della ASL all’Area Mercato 
https://laziotv.it/sanita/prosegue-la-campagna-di-prevenzione-della-asl-allarea-mercato/ 
 
Corsi del CPIA, la consegna dei diplomi di scuola secondaria di primo grado 
https://laziotv.it/scuola/corsi-del-cpia-la-consegna-dei-diplomi-di-scuola-secondaria-di-primo-grado/ 
 

https://laziotv.it/politica/referendum-giustizia-vince-il-no-anche-nel-lazio-a-latina-e-frosinone-successo-del-si/
https://laziotv.it/sanita/esplodono-i-casi-di-epatite-a-la-asl-in-campo-tutte-le-midure-necessarie-per-tutelare-la-salute-pubblica/
https://laziotv.it/sanita/esplodono-i-casi-di-epatite-a-la-asl-in-campo-tutte-le-midure-necessarie-per-tutelare-la-salute-pubblica/
https://laziotv.it/politica/sicurezza-al-via-il-regolamento-per-larmamento-della-polizia-locale/
https://laziotv.it/sanita/prosegue-la-campagna-di-prevenzione-della-asl-allarea-mercato/
https://laziotv.it/scuola/corsi-del-cpia-la-consegna-dei-diplomi-di-scuola-secondaria-di-primo-grado/
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Terapia del dolore, dal 10 aprile servizio attivo a Cisterna 
https://www.cisternanews.it/terapia-del-dolore-dal-10-aprile-servizio-attivo-a-cisterna/ 
 
Viola le prescrizioni imposte, arrestato dai Carabinieri 
https://www.cisternanews.it/viola-le-prescrizioni-imposte-arrestato-dai-carabinieri/ 
 
Consegna dei diplomi di scuola secondaria di primo grado agli studenti adulti (italiani e 
stranieri) iscritti ai corsi del CPIA 9 Latina – Aula Agorà 
https://www.cisternanews.it/consegna-dei-diplomi-di-scuola-secondaria-di-primo-grado-agli-studenti-adulti-italiani-e-
stranieri-iscritti-ai-corsi-del-cpia-9-latina-aula-agora/ 
 
Prosegue anche domani la campagna di prevenzione della ASL all’Area Mercato 
https://www.cisternanews.it/prosegue-anche-domani-la-campagna-di-prevenzione-della-asl-allarea-mercato/ 
 
Sicurezza, al via il Regolamento per l’armamento della Polizia Locale. Sindaco Mantini: 
convocati i Capigruppo 
https://www.cisternanews.it/sicurezza-al-via-il-regolamento-per-larmamento-della-polizia-locale-sindaco-mantini-
convocati-i-capigruppo/ 
 

https://www.cisternanews.it/terapia-del-dolore-dal-10-aprile-servizio-attivo-a-cisterna/
https://www.cisternanews.it/viola-le-prescrizioni-imposte-arrestato-dai-carabinieri/
https://www.cisternanews.it/consegna-dei-diplomi-di-scuola-secondaria-di-primo-grado-agli-studenti-adulti-italiani-e-stranieri-iscritti-ai-corsi-del-cpia-9-latina-aula-agora/
https://www.cisternanews.it/consegna-dei-diplomi-di-scuola-secondaria-di-primo-grado-agli-studenti-adulti-italiani-e-stranieri-iscritti-ai-corsi-del-cpia-9-latina-aula-agora/
https://www.cisternanews.it/prosegue-anche-domani-la-campagna-di-prevenzione-della-asl-allarea-mercato/
https://www.cisternanews.it/sicurezza-al-via-il-regolamento-per-larmamento-della-polizia-locale-sindaco-mantini-convocati-i-capigruppo/
https://www.cisternanews.it/sicurezza-al-via-il-regolamento-per-larmamento-della-polizia-locale-sindaco-mantini-convocati-i-capigruppo/
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Referendum, risultati e affluenza. In provincia vince il SI 
https://www.radioluna.it/news/2026/03/referendum-risultato-e-affluenza-in-provincia-di-latina-guidano-sperlonga-e-
cori-fanalino-di-coda-ponza-latina-sopra-la-media/ 
 
Primi ricoverati per Epatite “A” al Goretti di Latina 
https://www.radioluna.it/news/2026/03/primi-ricoverati-per-epatite-a-al-goretti-di-latina/ 
 
SPORTCisterna Volley, riparte la preparazione in vista dei playoff quinto posto 
https://www.radioluna.it/news/2026/03/cisterna-volley-riparte-la-preparazione-in-vista-dei-playoff-quinto-posto/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/03/referendum-risultato-e-affluenza-in-provincia-di-latina-guidano-sperlonga-e-cori-fanalino-di-coda-ponza-latina-sopra-la-media/
https://www.radioluna.it/news/2026/03/referendum-risultato-e-affluenza-in-provincia-di-latina-guidano-sperlonga-e-cori-fanalino-di-coda-ponza-latina-sopra-la-media/
https://www.radioluna.it/news/2026/03/primi-ricoverati-per-epatite-a-al-goretti-di-latina/
https://www.radioluna.it/news/2026/03/cisterna-volley-riparte-la-preparazione-in-vista-dei-playoff-quinto-posto/
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